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Art . 11. 
« Dalla da t a di assunzione dell'esercizio 

delle ferrovie Mestre-Bassano-Pr imolano, 
Alessandr ia-Ovada, Cremona-Borgo S. Don-
nino e Fornovo-Borgo S. Donnino da par te 
del l 'Amminis t razione delle ferrovie di S ta to , 
sa ranno appl ica te per i t raspor t i sulle linee 
stesse, le tarili e, norme e condizioni, sia in-
te rne che cumulat ive e con altre ammini-
strazioni, in vigore sulle ferrovie dello S ta to , 
nonché quelle re la t ive alle concessioni spe-
ciali ed ai t r a spor t i militari ». 

(È approvato). 
Art . 12. 

« Sulle linee Mestre-Bassano-Primolano, 
Alessandr ia-Ovada eCremona-Borgo S. Don-
nino po t rà essere conservato, a l l ' a t to della 
applicazione della presente legge, il numero 
dei t reni per ognuna di esse por t a to , r ispet-
t i vamen te , da l l ' u l t imo orario invernale e 
da l l ' u l t imo orario estivo. 

« Per le successive modificazioni si appli-
cheranno le norme degli art icoli 47 e 50 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429 ». 

(È approvato)# 

A r t . 13. 
« Le Società subconcessionarie delle fer-

rovie Mestre-Bassano-Pr imolano, Alessan-
d r i a -Ovada e Cremona-Borgo S. Donnino 
sono t e n u t e a consegnare il mater ia le ro ta -
bile e di esercizio nella q u a n t i t à e qual i tà 
r i su l tan te dai r ispet t ivi inventar i , in rego-
lare s t a to di manutenz ione , salvo, in caso 
contrar io , ad essere addeb i t a t e delie spese 
per le eventual i r iparazioni . 

« Le Società stesse debbono pure conse-
gnare a prezzo di s t ima i material i di scorta 
e consumo che, a giudizio del l 'Amministra-
zione delle fer rovie dello S ta to , sa ranno ri-
conosciuti ut i l i all 'esercizio, a spo r t ando i 
mater ia l i r imanen t i . 

« Per le eventual i divergenze circa le que-
st ioni di cui ai due comma precedent i , la 
definizione sarà defer i ta ad un per i to da 
nominarsi d ' accordo f r a le par t i , o, in caso 
di disaccordo, dal presidente della Corte di 
appello di R o m a ». 

(È approvato). 
Art. 14. 

« Alle Società subconcessionarie delle fer-
rovie Mestre-Bassano-Primolano, Alessan-
d r i a -Ovada e Cremona-Borgo S. Donnino 
non sarà corrisposto il saldo del corr ispet-
t ivo di r i sca t to se non dopo che sarà av-

v e n u t a la l iquidazione di t u t t i i credit i del-
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie dello Sta to 
per il periodo di esercizio delle de t t e linee, 
a t i tolo di uso delle stazioni comuni, di eser-
cizio di esse, . di nolo o scambio di mate-
r ia le ro tabi le e di al tre analoghe prestazioni 
f a t t e sino a t u t t o il giugno 1912 ». 

[È approvato). 
Art . 15. 

« È da t a al Governo ogni oppo r tuna fa-
col tà per l ' e f fe t tuaz ione dei r i sca t t i di cui 
agli articoli 4 a 7. 

« In pendenza della l iquidazione della in-
d e n n i t à di r iscat to da pagarsi a te rmini dei 
c i ta t i articoli, il Governo è au tor izza to a 
con t i nua re a corr ispondere ai concessio-
nar i e per essi alle Società subconcessiona-
rie, a t i tolo di provvisionale sulla indenni tà 
stessa e salvo conguaglio, la sovvenzione 
a n n u a sinora r i spe t t i vamen te p a g a t a per 
c iascuna delle .dette ferrovie ». 

(È approvato). 
H a facol tà di par lare l ' onorevo le Si-

ghieri. 
S I G H I E K I . Poiché questo articolo 15 

dà faco l tà al Governo di e f fe t tuare certi ri-
s ca t t i , raccomando al minis t ro di prendere 
in considerazione la si tuazione in cui si 
t rova la costruzione della nuova linea Ce-
cina Sal ine-Pontedera-Lucca. Vegga se non 
sia il caso di s tudiare il modo di includere 
anche ques ta linea t r a quelle da r iscat tare , 
perchè è una linea che si allaccia con la gran-
de ar ter ia ferroviaria che da Torino per Ge-
n o v a e Pisa va a Roma , e col l 'a l t ra che da 
Lucca va a Bologna e Milano. Si t r a t t a di 

, u n a l inea in t e rmed ia di un ca ra t t e re spe-
ciale e forse nel l 'avvenire po t rà essere com-
presa t ra quelle di ca ra t t e re s t ra tegico mi-
li tare. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
dei lavori pubblici ha faco l tà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. USTon 
escludo a priori che il r i scat to di cui parla 
l 'onorevole Sighieri possa in avvenire venir 
preso in considerazione. Occorre però rico-
noscerne la convenienza per lo Sta to , ed a 
ciò non si arr iva se non dopo s tudi lunghi 
e meticolosi, aff idati ai var i uffici compe-
t e n t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni , me t to a par t i to l 'articolo 15. 

(È approvato). 
Art . 16. 

«t Pe r la provvis ta dei fondi occorrenti pel 
p a g a m e n t o delle indenni tà di r iscat to per 


